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I Patti agrari  ̂ le agitazioni deli^ leghe
La legge 7 aprile 1921 san­

cisce, con l’alt. 17 l’obbligato­
rietà. dei patti conclusi fra as- 
sociadioni agràrio, cioè ha dato 
valore legale obbligatorio ai 
patti collettivi stabiliti fra co­
loro che fanno parte dei soda­
lizi concordatari ; ma la Confe­
derazione Generale dell’ Agri­
coltura ha chiesto una più larga 

■ . ’’’ ' -e più logica interpi'ctazioire di 
detta disposizione, ritenendo che 
essa debba valere anche per i 
non associati.

Intanto il ministro d’ Agricol­
tura, subendo pressioni politiche 
e confessionali, ha concesso in 
molte provincie del Regno la 
proroga dei contratti agrari, mal­
grado il parere manifestato dai 
rispettivi comitati provinciali di 
conciliazione, i quali hanno di­
chiarato, col voto unanime de­
gli stessi rappresentanti dei co­
loni che tale proroga è dannosa 
oltre che ingiustificata.

» Il concordato in realtà — 
scrive un illustre giurista, il 
prof. Lodovico Barassi dell’Uni­
versità di Pavia — non ò, oggi 
più che mai, che la pace armata ; 
meglio, l’armistizio tra due vo­
lontà collettive che hanno lot­
tato l’una contro l’altra e si 
sono fermate solamente dove la 
più forte è arrivata. Nessuna 
meraviglia che anche nella fase 
esecutiva sia pur sempre la vo­
lontà del più forte che prevale ; 
l’inadempiente che sa resistere 
e premere vince la gara, ma­
gari con una sopraffazione vio­
lenta. E chi ne soffre è il senso 
giuridico ».

Queste parole si leggono in 
una relazione al Comitato te­
cnico dell’agricoltura contro la 
violazione dei concordati collet­
tivi, pubblicata dallo stesso Mi­
nistero . d’Agricoltura.

Assistiamo, dunque, a questo 
fenomeno : il Ministero pubblica 
e diffonde dei buoni e sani prin- 
cipii teorici, deplora la sopraf­
fazione violenta, ma, in pratica 
viola la legge e consente la 
prepotenza brutale del più forte.

Abbiamo ricordato le proro­
ghe accordate dal Governo; ci­
tiamo ora un fatto di cronaca 
privata. Gli agricoltori trevi­
giani hanno inviato un memo­

riale alla Confederazione gene­
rale dcll’agTicoltura per denun­
ciare le condizioni eccezionali 
nelle quali si è venuta a trovare 
quella provincia in seguito al­
l’azione delle leghe bianche. 
Siamo in piena e completa vio­
lazione delle leggi : nessun pat­
to concordato esiste più di fronte 
all’rabitro leghista; la lega bian­
ca ha abolito il airitto di pro­
prietà, consumando i prodotti 
e disponendone liberamente, ven­
dendo bestiame, trattenendosi i 
capitali, vietando ai proprietari 
l’accesso nei loro fondi senza il 
permesso speciale della lega.

Le agitazioni agrarie del 1919, 
1920 hanno avuto per caratte­
ristica la costituzione e l’orga­
nizzazione di leghe rosse e di 
leghe bianche, le quali approf- 
fittarono e abusarono, secondo 
le proprie tendenze, di quel tur­
bamento che la trincea aveva 
prodotto nell’animo del conta­
dino ; e sono riusciti tanto 
piti facilmente nel loro intento 
e nel rapido sviluppo del loro 
programma per l’indolenza e la 
debolezza e l’isolamento dei pro­
prietari.

Queste agitazioni turbolente, 
che hanno portato al dissolvi­
mento delle pratiche agricole e 
alla dispersione dei prodotti, e 
sono una delle ultime e gravi 
cause della crisi paurosa che 
travaglia la vita economica del 
paese, potevano essere spiega­
bili nell’alta Italia, dove è più 
diffusa l’affittanza e dove av­
viene più largamente il passag­
gio della proprietà, ma sono pe­
netrate anche nell’Italia centrale.

Leghe rosso e leghe bianche : 
la differenza sta soltanto nel co­
lore del vessillo, ma le uue e 
le altre sono del peggiore co­
muniSmo. Le leghe rosse hanno 
lanciato l’etichetta suggestiva 
« la terra ai contadini », vagan­
do confusamente sul concetto e 
sul significato della proprietà 
collettiva e lasciando credere 
che il singolo lavoratore diven­
tava il padrone, frullando l’igno­
ranza e la buona fede e l’in­
gordigia di nuovi organizzati 
con l’assegno di vistose inden­
nità ai propagandisti ; !e leghe 
bianche hanno favorito l’inva­

sione delle terre, trasformato i 
contadini salariati in parteci­
panti ad ogni profitto, applicate 
brutalmente le aberrazioni so­
cialcomunistiche, instaurata la 
dittatura del bracciante, e hanno 
utilizzata largamente questa loro 
propaganda adattala ai diversi 
ambienti, costituendo un partito 
popolare parlamentare con lar­
ga base di governo per pro­
teggere efficacemente tutte le j 
loro sopraffazioni.

L ’azione deleteria delle leghe 
si è manifestata dovunque : in 
alcune parti dell’ Italia setten­
trionale hanno prevalso le bian­
che; nell’Emilia si sono imposte 
le rosse; nell’Italia centrale e 
meridionale si vanno disputando 
il terreno le une con le altre. 
Avanti la guerra l’Italia si ri­
partiva secondo le differenze 
tradizionali e le ripercussioni 
economiche dei contratti agrari ; 
oggi è l’inliuenza della lega, 
bianca o rossa poco importa, 
che vorrebbe regolare diversa- 
mente, ma in verità disturba 
ugualmente e rudemente, tutta 
quanta la vita economica e po­
litica del Paese.

Nell’Italia meridionale e nel 
Lazio, dove la grande proprietà 
lasciava qualche appezzamento 
di terra poco coltivato, qualche 
cooperativa improvvisata, for­
mata di politicanti più che di 
agricoltori, si valeva del decre­
to Visocchi e occupava la « terra 
incolta » : avrebbe dovuto, però, 
metterla a coltura, ma preferiva 
affittarla o destinarla a pascolo, 
per ricavarne un profitto ; si 
doveva favorire l’economia na­
zionale, si è intensificato l’affa­
rismo degli speculatori.

Nell’Italia centrale la mezza­
dria aveva qualche difetto or­
ganico, ma le leghe , hanno im­
pegnato la-lotta più aspra sul­
l’avventiziato che, per la con­
duzione normale del potere, 
doveva essere a carico del co­
lono ; e, credendo di risolvere 
il tormentoso problema della 
disoccupazione, hanno imposto 
ai proprietari un certo numero 
di braccianti, parecchi dei quali 
non avevano mai tenuto un ba­
dile in mano, e hanno fatto spen­
dere dei milioni di lire senza

.alcun miglioramento produttivo. 
L'Associazione Agraria toscana 
si è occupata, in questi giorni, 
dell’argomento, e ha approvato 
un vibrato ordine del giorno, nel 
quale, considerato che la mez­
zadria esclude di regola la ne­
cessità dell’impiego della mano 
d’opera fissa ed avventizia, al 
contrario di quanto necessaria­
mente si verifica nelle regioni 
agricole a conduzione diretta : 
rilevati i danni che l’impiego di 
un forte numero di braccianti 
per oltre sedici mesi ha recato 
alle aziende, agricole, mentre 
l’enorme spesa avrebbe potuto 
essere investita in imprese red­
ditizie ; lia deliberato di non as­
sumere e di non mantenere se 
non quel numero di operai, Im­
pera dei quali possa essere util­
mente impiegata.

Il lavoro agricolo si differen­
zia da quello industriale per un 
complesso di circostanze : non 
esiste in agricoltura la giornata 
di 8 ore, ma abbiamo giornate 
lunghe e corte a seconda delle 
stagioni, del clima, delle condi­
zioni atmosferiche, della natu­

ra stessa dei lavori. Il contadino 
che coltiva la terra a lui affi­
data ha una diretta cointeres­
senza nella più alta produzione, 
mentre l'avventizio è compiuta- 
mente disinteressato al prodotto i 
e tende a risparmiare le sue 
forzo e soffre la fatica. Abbiamo, 
cioè, un lavoro economico nel 
contadino, un lavoro antiecono- . 
mico nel bracciante salariato.

La guerra ha portato dei mu­
tamenti notevoli nelle famiglie 
dei contadini : molte di esse 
hanno veduto diminuire le brac­
cia, sia per le perdite fatte sui 
campi di battaglia, sia per le j 
mutazioni di vita, sia per gli 
spostamenti matrimoniali. E  que­
ste svariate circostanze giustifi­
cano e impongono le disdette, 
per dare ai poderi quel numero 
di lavoratori che si ritiene ade­
guato, necessario, sufficiente. Il 
Ministro di Agricoltura che, per 
un capriccio politico, per un 
favore elettorale, impedisce le 
disdette, prorogando artificial­
mente i contratti, compie un’o­
pera antieconomica.

FILIPPO VIRGILI

Li a _fcassa di soggiorno
e le riform e del Ministro Belotti

I giornali hanno annunciato oho 
1’ ou. Belotti, d’ accordo con 1’ on. 
Soler!, Ministro dalle Fimanze, sta 
preparando un’ importante riforma 
della legge ohe riguarda la tassaceli 
soggiorno. |

Dalle notizie sommarie pubblicata! 
a proposito della relazione fattane/in 
Consiglio dei Ministri dall’on. Solari, 
risulterebbe ohe il Governo intenda. 
estendere a tntti i Comuni la fa- 
ooltà di imporre una tassa di sog­
giorno, ohe per tre quarti andrebbe 
a • benefioio dei Comuni, e per un 
quarto all’ assistenza ospitaliera. I 
Comuni ohe però hanno già adottato 
la tassa di soggiorno, — e sono pre­
cisamente i Comuni balneari, — sono 
esonerati dal contributo in favore 
dell’assistenza ospitaliera: e potranno 
destinare l’ intero gettito della tassa 
a loro bilauoio.

E ' nota la relazione dell’ avv. Gu­
fiti, al Congresso di Palermo, ciroa 
la riforma della tassa di soggiorno, 
nei riguardi spooiali delle stazioni 
balneari e olimatiohe. E  di tale ri­
forma si è ocoupato anohe il Con­
vegno dei Siedaci dei Comuni sud­
detti, tenutosi a Montecatini, nello 
scorso ottobre.

Contro la tendenza, già manifesta­
tasi in questo oorno in altri oonvegni 
e sostenuta da giornali e da sorittori

autorevoli, di togliere 1’ erogazione 
della tassa di soggiorno ai Comuni, 
per affidarla a Commissioni legal­
mente e giuridicamente costituite, o 
ad organismi come le u Pro-Looo », 
quando fossero legalmente rioono- 
soiute e disoiplinate : — tendenza 
che per nn lato trova il precedente 
nel fanzionamento dei u Kurverein n 
germanici ; e per altro, oome sorve- 

'glianzs, nella sna destinBzions, nelle 
u Camere termali » franoesi ; — siamo 
anohe noi oontrari in quanto si ver­
rebbe a ledere un diritto preesistente, 
e diremo anche storioo e.giuridioo 
dei Comuni. E  bene ci sembra, ba 
affermato la sua opposizione, il Sin­
daco di Salsomaggiore a Montecatini.

Il oomm. Rebucai, ohe fa parte 
della Commissione reoentemente no­
minata dall’ E. N. I. T., per lo stadio 
delle qnistioni ohe riguardano lo sta­
zioni idromiuerali, balneari e clima­
tiche ; parlando di questa riforma sul 
a Mare n di Rapallo del 22 ottobre, 
sembra sostenere o augurare ohe la 
sorveglianza sul modo oome i Co­
muni destinano i fendi ricavati dalla 
tassa di soggiorno, possa essere affi­
data a questa Commissione, quando 
scrive: a So il Governo aooedesse
all’ idea non nnova, e da noi pure 
propugnala, di porre le stazioni tar­
mali sotto l’ egida di uu organismo

centrale di u osporti n, potrebbe am­
mettersi ohe il piano annuale di ero­
gazione della tassa di soggiorno, for­
mato dalle looali rappresentanze in 
seda di preventivo, dovesse ripor­
tarne il parere favorevole ».

Noi pensiamo ohe; mulutis mutundis, 
sia anohe questa Commissione una ; 
forma sostanziale di controllo messa 
ai Comuni balneari e olimatioi: e 
perciò, ammesso ohe a ciò si addi­
venga, non mancheranno le proteste 
da parte dei Comuni ; tanto più che 
ogni giorno più si fa forte e impe­
rativa la volontà dei Comuni ad ot­
tenere una sempre maggiore auto­
nomia, liberandosi, in parte, dal ri­
gido e molte volte ostruzionistioo 
oontrcllo delle Giunte Provinciali 
Amministrative, delle Prefetture e 
conseguenti Sottoprefetture.

Il difetto maggiore per noi, sta 
nella legge e nella dicitura troppo 
ampia e impreoisa degli scopi a cni 
i fondi della tassa di soggiorno de- , 
vono essere destinati. Il dire che 
essa deve essere destinata u alle spese 
per opere di miglioramento, o anche 
di semplice abbellimento delle sta­
zioni bainearie termali e climatiche n; 

è offrire ai Comuni nn campo troppo 
vasto di destinazioni. E  se oio poteva 
essere compatibile quando le risorse 
della « tassa di soggiorno », rag­
giungevano poche migliaia di lire 
non è più ammissibile ora, quando 
il gettito della tassa può dare le 
440.000 lira oiroa di Salsomaggiore, 
le 3S0.000 di Montecatini, le 120.000 
di Rapallo, e cosi via dioendo.

Dai giornali di Rapallo, appren­
diamo per es., ohe gli Albergatori 
hanno presentato nn rioorso contro 
la deliberazione del Comune, ohe ha 
deciso di elevare il massimo della 
tassa di soggiorno da L. 20 a L. 30, 
— come a Salsomaggiore ; — e non 
perchè siano ostili all' aumento, ma, 
perchè intendono ottenere le neces­
sarie garanzie sul modo come il Co­
mune intende erogare il gettito della 
tassa.

Per la vita, per lo sviluppo di una 
stazione termale non bastano i u mi­
glioramenti n e gli u abbellimenti n; 
ohe son parole molto, anzi troppo 
elastiohe, e possono permettere le 
più... originali interpretazioni.

In attesa ohe la u politioa termale » 
acquisti in Italia l’ importanza ohe 
ha raggiunto in Germania, in Fran- 
oia, in Isvizzera ; in attesa ohe queste 
a Pro Loco », ohe si vanno diffon­
dendo nei oentri balneari, olimatioi 
e turistioi, diventino degli organismi 
aventi oarattere giuridioo e legale, o 
per lo meno un rioonoscimento uffi­
ciale per parte dello S;ato ; in at­
tesa ohe la nuova Commissione della 
E. N. I. T., possa, pBr lo meno, ot­
tenere, se non la sorveglianza o il 
oontrollo, il a diritto di consulenza n 
presso i Comuni balneari e climatici, 
non c’è che a una sola via per gu a­
rire il male, e per obbligare i Comuni 
a impiegar bene e ‘ Utilmente il got-

! PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12* - 8,3 - 11,66 - 14,60* - 20,35 - Savona 4,32* - 9,32 - 13,41 - 18,44 *  - Asti 4,25* - 8,6 - 16,35 *  - 20,45 - Genova 5,45 - 8,6 - 11,55 * - 18,35
ID. AUTOMOBILI: Pouzone ore 10,30 - 18,30 — (lorteniilia 9 - 1 6  — Fontanile 16 — M avanzumi 16,30 — Alice B. 15,30 (solo al martedì) — Carpeneto-Ovada 6,30 — Orsara-Ovada 16,15

ARRIVI FERROVIA: Alessandria ore 9,20 - 11,40* - 13,35 - 18,30 - 23,35* - Savona 7,56* - 11,60 - 20,25 - 22,10 *  - Asti 7,55 - 11,35* - 13,55 -20,22 *  - Genova 7,40- 11,25- 14,45* - 20,30- 
ID. AUTOMOBILI: Punzono ore 8 - 14,30 — Cortemilia 7,30- 16 — Fontanile 10 — Haranzana 9,40 — Alioe B. 16 — Carpeneto-Ovada 9,50 — Orsara-Ovaia 9,40 

I treni seganti con * non si effettuano alla Domenica.


